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REPUBBLICA ITALIANA

Il Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale (Sezione Terza)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 7685 del 2012, proposto da: 

Federfarma - Federazione Nazionale Unitaria dei Titolari di Farmacia Italiani, rappresentata e difesa dall'avv. Massimo Luciani, con domicilio eletto presso avv. Massimo Luciani in Roma, Lungotevere Raffaello Sanzio, 9; 

contro

Dr.essa Alessandra Venturini in proprio e come Titolare della omonima Parafarmacia, rappresentato e difeso dagli avv. Ruggero Cafari Panico, Tiziano Ugoccioni, Joseph F. Brigandi, Guido Francesco Romanelli, con domicilio eletto presso avv. Guido Francesco Romanelli in Roma, via Cosseria n. 5; ASL della Provincia di Varese; Regione Lombardia; Ministero della Salute e AIFA, rappresentati e difesi per legge dall'Avvocatura generale dello Stato, domiciliata in Roma, via dei Portoghesi, 12; 

per la riforma

dell' ordinanza collegiale del T.A.R. LOMBARDIA - MILANO: SEZIONE III n. 02548/2012, resa tra le parti, concernente l’attività di vendita medicinali soggetti a ricetta medica da parte di parafarmacie;

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati;

Visti gli atti di costituzione in giudizio della dr.essa Alessandra Venturini in proprio e come Titolare della omonima Parafarmacia, del Ministero della Salute e dell’AIFA;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Visto il decreto monocratico cautelare n. 4363 in data 31 ottobre 2012;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 16 novembre 2012 il Cons. Vittorio Stelo e uditi per le parti gli avvocati Sandulli su delega di Luciani, Ugoccioni e dello Stato Santoro;

Ritenuto in via preliminare che l’ordinanza in epigrafe abbia oggettivamente natura decisoria e che pertanto sia ammissibile l’impugnativa di cui trattasi;

ritenuto altresì che l’ordinamento consenta al giudice di assumere provvedimenti urgenti anche nello stato di sospensione del giudizio principale disposta a seguito dell’ordinanza di rimessione di questione pregiudiziale alla Corte di Giustizia dell’Unione Europea, e che non possa quindi denegarsi in ogni caso, impregiudicati altri profili di ammissibilità e quelli di merito, il diritto di difesa di controparte, che è venuta a conoscenza del contenzioso proprio dopo la citata rimessione;

considerato peraltro che il T.A.R., nella motivazione della stessa ordinanza, è incorso in una palese contraddizione laddove ha ritenuto di procedere alla dichiarazione di inammissibilità dell’intervento della Federfarma, proposto per l’appunto a seguito della suindicata citata ordinanza di rimessione, pur sostenendo al contempo l’inammissibilità di spiegare alcun atto durante la sospensione del processo;

ritenuto infine, tenuto conto della particolarità del caso, di disporre la compensazione delle spese di giudizio; 

P.Q.M.

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Terza), accoglie l’appello in epigrafe ( R.G. n.7685/2012) e, per l’effetto, dichiara ammissibile l’atto di intervento nel giudizio proposto dalla Federfarma di cui in premessa.

Spese compensate.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 16 novembre 2012 con l'intervento dei magistrati:

Alessandro Botto, Presidente FF

Vittorio Stelo, Consigliere, Estensore

Dante D'Alessio, Consigliere

Silvestro Maria Russo, Consigliere

Alessandro Palanza, Consigliere

	 
	
	

	 
	
	

	L'ESTENSORE
	
	IL PRESIDENTE

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 16/11/2012

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)
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